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Iniziata ieri la « mission » del segretario di stato in Medio Oriente 

Cyrus Vance a colloquio con Hussei 
A Damasco il vertice «della fermezza» 

Ieri anche il Kuwait, il Libano e lo Yemen del nord hanno espresso il loro giudi/io negativo 
sui risultati raggiunti a Camp David - Il ministro Arnaldo Forlani oggi e domani in Israele 

AMMAN — Mcntru si molti­
pl icano, sia pure con diversi 
accent i , le dichiiinizioni di 
condanna ricali accordi di 
C a m p David (a quello della 
Giordania e del l 'Arabia Sau­
dita si sono a n i m i t i ieri il 
Kuwait , il Libano e il Nord 
Yemen) e ment re si riuni­
scono a Damasco i capi di 
Sta to del * fronte tifila fer­
mezza * (Siria. Libi», Algeria. 
Sud Yemen ed OLI* il segre­
ta r io di Stato amer icano 
Cyrus Vance ha iniziato la 
sua missione in Medio Orien­
te, per c e r c a r e di raccogl iere 
adesioni all ' iniziativa C.irter-
Sadat Ho{,'in; missione che — 
alla luce di quanto sopra ac­
cennato si presenta per lo 
meno problemat ica . 

La pr ima tappa di Vance è 
s ta ta la capi ta le giordana, 
dove culi è giunto ieri ed ha 
avuto subito mi colloquio con 
re Hussein. Poche ore pr ima 
del suo ar r ivo , come è noto. 
un comunicato ufficiale aveva 
a f fe rmato che la Giordania 
* non è impegnata nò legal­
men te ne mora lmen te dagli 
accordi di Camp David %\ 
Vatice si propone comunque 
— egli s tesso ha det to — di 
sp iega re « il contenuto, gli 
scopi, la filosofia delle intese 
raggiunte ->. in modo che i 
singoli governi possano « ri­
spondere agli inviti loro ri­
volti » da Camp David. Fino­
ra non si hanno indiscrezioni 
sul colloquio Vance Hussein: 
oggi comunque il segre ta r io 
di Stato lascerà A m m a n per 
la sua seconda tappa , quella 
di Riadh. dove puro trova un 
cl ima abbas tanza difficile. 
L 'a l t ra se ra , infatti. l 'Arabia 
Saudita ha definito gli accor­
di di Camp David t inaccet­
tabili per una pace comples­
siva » ed ha r ibadi to lo j-o.si-
z.ioni a r a b e sul r i t i ro da tutti 
i terr i tori occupati , sul dirit­
to dei palestinesi alla autode­
terminazione e alla edifica­
zione di un loro Stalo, sulla 
questione di Gerusa l emme. 
sulla rappresenta t iv i tà del-
l 'OLP. 

A Damasco , il pres idente 
del l 'OLP Arafa t ha intanto 
d ichiara to che Sudat « ha ven­
duto Gerusa lemme, la Pale­
st ina e i diritti del popolo pa­
lestinese per una manc ia ta di 
sabbia del Sinai >. Aprendo il 
•x vert ice della fermezza i . il 
pres idente s i rano Assad ha 
accusa to Sadat i di a v e r e di­
ment ica to tutti i suoi impegni 
pubbl icamente assunti ». e ha 
delinito il ver t ice di Camp 
David t una ca tas t rofe per la 
nazione a r aba ». 

Come si è fletto, ieri nuovo 
prese di posizione si sono 
aggiunte a quello giordana e 
saud i ta . Il Kuwait ha ribadi­
to. al te rmine di una riunio­
ne s t raord inar ia del governo. 
che * una paco giusta e stabi­
le in Medio Oriente è possi­
bile un icamente se Is rae le si 
ri t ira da tutti i terr i tor i a ra­
bi occupat i , compresa Geru­
sa lemme » e comporta la re­
s taurazione dei pieni diritti 
nazionali del popolo palesti­
nese « sotto la guida del­
l 'OLP ». Lo Yemen del Nord 
ha « respinto » gli accordi , in 
(pianto ignorano il problema 
palest inese e i problemi del 
Sinai o del Golan che « costi­

tuiscono principi fondamenta­
li della causa a r aba * (c ' è da 
r i levare , in proposito, che 
Sadat ha sentito a Washin­
gton il bisogno di d i ch ia ra re 
che se il Pa r l amen to israelia­
no non deciderà lo smantel­
lamento degli insediamenti 
nel Sinai gli accordi non a-
vranno più valore. Infine il 
Libano si è det to * v ivamente 
preoccupato A | R T le conse­
guenze di Camp David « sulla 
solildarietà a r aba » e per il 
fatto che « il non tener conto 
dei diritti legittimi dei pale­
stinesi potrebbe (Miliare al 
loro insediamento fuori della 
madrepa t r i a *. problema al 
(piale il Libano è ovviamente 
par t ico larmente sensibile, 

dopo tutto quello che è ac­
caduto negli ultimi t re anni . 

• » * 

ROMA — Il ministro degli 
Ksleri Forlani par te oggi per 
Israele, in restituzione della 
visita resa a gennaio a Roma 
da Moshe Davan ; la visita del 
ministro i taliano si p ro t r a r r à 
fimi a domani se ra . 

BEIRUT — Manifestazione di donne palestinesi in Libano contro l'accordo di Camp David 

Sciopero generale 
a Beirut e in tutti 
i campi palestinesi 

Nuove forniture 
militari americane 
a Israele e Egitto 

Manifestazioni anche in Cisgiordania, Aerei con sistemi elettronici a Tel Aviv, 
israeliani bloccano le vie di accesso i carri armati e sistemi anticarro al Cairo 

MKIRUT In concomitanza 
con lo sc iopero genera le pro­
c lamato da l l 'OLP nel terr i to­
rio occupato, una giornata di 
sciojK'ri e manifestazioni con­
tro l 'accordo di Camp David 
si ò svolta a Beirut e nei 
campi palestinesi in Libano. 

Alla iniziativa del l 'OLP hanno 
infatti ader i to le formazioni 
della s in is t ra l ibanese, che 
hanno a loro volta ch iamato 
la |>o(Milaziorie a manifes tare . 
Ieri mat t ina nei set tor i di 
Beirut occidentale le s t r a d e 
appar ivano |>oco an ima te e la 
maggior par to dei negozi era­
no chiusi, in adesione al l 'ap­
pello di sciopero. Più tardi 
si .sono avuti manifestazioni 
e cortei . Su queste manife­
stazioni si innesterà oggi una 
marc ia di protesta della co­
munità sci i ta verso la fron­
t iera s i r iana , per r i ch i amare 
l 'attenzione dei par tec ipant i 
al ver t ice * della fermezza » 
— che si ap ro in ques te ore 
a Damasco — sulla vicenda 
«Iella s compar sa dell ' Imam 
Moussa Sadr . capo appunto ; 
degli sciiti libanesi e del quale j 
non si hanno più notizie da 
venti giorni . 

Martedi protesta o mani­
festazioni si sono svolte in 
tutti i tredici campi palesti­
nesi nel Libano. I manife­
stant i hanno da to alle f iamme 
i r i t rat t i di Sada t . Begin e 
Car t e r od hanno scandi to la 
frase di Yasse r Arafa t se­
condo cui « senza l 'OLP non 
ci potrà e s s e r e a lcuna pace i 

in Medio Oriente *. Come si 
è detto, manifestazioni si sono 
svolte anche nelle s t r ade di 
Beirut , dove sono stat i eret t i 
s b a r r a m e n t i con copertoni in­
cendiat i . 

Il leader (ialestiiie.se Arafa t , 
pa r lando a Beirut , ha definito 
l ' intesa di C a m p David « un 
g r a n d e pericolo per la rivo­
luzione pales t inese , pe r tu t t a 
la nazione a r a b a *.. Sadat — 
ha detto ancora il p res iden te 
dell 'esecutivo de l l 'OLP — ha 
f i rmato gli accordi a nome 
suo personale , ma non li può 
f i r m a r e a nome del popolo 
pales t inese, degli egiziani one­
st i . di tutti gli a r a b i . Conse­
guentemente . •> nò Sadat , nò 
Car te r , nò Begin possono im­
por re i documenti da loro fir­
mat i al pojiolo pales t inese e 
alla nazione a r a b a : sono si­
curo — ha concluso Ara fa t 
— che nessun |Hi|Milo a r a b o . 
comproso il popolo egiziano. 
a cce t t e r à ques to sporco ba­
ra t to ». 

Dalla Cisgiordania occupata 
e da Gaza le notizie f i l t rano 
con grande difficoltà, ma ri 
feriscono comunque di ma­
nifestazioni e scioperi . Indi­
cat ivo è il fatto che l 'eserc i to 
israel iano abbia ieri bloccato 
tu t te le s t r ade che collegano 
Is rae le con il te r r i tor io occu­
pa to : uff icialmente ciò avvie­
ne pe r impedire il passaggio 
dei t coloni selvaggi » che vo­
gliono c r e a r e nuovi insedia­
ment i , ma in rea l tà a n c h e 
per bloccare e isolare la prò 
tes ta delle m a s s e palest inesi . 

Dalla nostra redazione 

MOSCA — (ili amer i can i 
s t anno a u m e n t a n d o forni ture 
di a r m i ad Is rae le , propr io 
m e n t r e si s t anno va lu tando 
a livello in ternazionale i ri­
sul ta t i del l ' incontro di C a m p 
David. Si ass i s te — questo 
il giudizio che si dà a Mo 
s t a — a d una pericolosa c.sca-
lation che non solo mina an­
che le basi della « t ra t t a t i ­
va » ilei giorni scorsi , ma 
me t t e a n c h e nuovamen te in 
pericolo le sorti della già dif­
ficile si tuazione del Medio 
Oriente . 

Secondo fonti l>ene infor­
m a t e . r i sul ta che le forni ture 
di a r m a m e n t i , già da tempo 
p romesse da l l ' amminis t raz io­
ne Ca r t e r al governo di Israe­
le, includono a r m i offensive 
e s t r a t eg iche , nonché nuovi 
aere i del tipo llawk 1. 

Impor tant i quant i ta t iv i di 
mozzi bell ici , inoltre, vengono 
t r a spor t a t i dagli USA in Egit­
to. A q u a n t o r i su l ta , il go­
verno del Cairo ha già stabi­
lito conta t t i con le industr ie 
a m e r i c a n e (con il benes t a re 
de l l 'Amminis t raz ione C a r t e r ) 
pe r forni ture di c a r r i a r m a t i 
e sistemi an t i ca r ro . 

Questa e ondata ili commes­
se * e « forni ture » viene se­
guita a Mosca con e s t r e m a 
preoccupazizone e denuncia ta 
con comment i e note diffuse 
dal la radio e dal la televisione. 
In p ra t i ca — af fe rma la s tam­
pa — gli amer ican i sono riu­

sciti a m e t t e r e « sotto il loro 
mante l lo » sia gli i s rae l iani , 
che gli egiziani . Si fa no ta re . 
inoltre, che men t r e a l l 'Egi t to 
gli USA inviano c a r r i a r m a t i 
e sistemi an t i ca r ro , ad I s rae ­
le Forniscono aere i dotat i di 
sistemi elet tronici , e cioè mez­
zi bellici che . conc re t amen te . 
consentono a Tel Aviv di man­
tene re la super ior i tà ne i con­
fronti del l 'Egi t to e degli al­
tri paesi del mondo a r a b o . 

Ana log ie notizie appa iono 
del res to sulla s t a m p a ame­
r icana . Mosca evidenzia quan­
to pubblica il Washington 
Posi ( i Ca r t e r ha p romesso a 
Begin nel corso del l ' incontro 
di Camp David di f inanziare 
la costruzione di due nuove 
basi a e r e e i s rae l iane nel de­
se r to del Neghiv >) e diffonde 
anche lo dichiarazioni del por­
tavoce del Pentagono, che ha 
reso noto l 'avvio di un pro­
g r a m m a di forni ture mil i tar i 
a Tel Aviv per la s o m m a di 
l'.i'ì mil iardi di dol lar i . 

Mettendo l 'accento sulla 
* pericolosità * di ques ta nuo­
va fase . la s t ampa sottolinea 
l 'uni tà che si r eg i s t ra nel 
mondo a r a b o cont ro le deci­
sioni di C a m » David e va lu ta 
e s t r e m a m e n t e important i e si­
gnificative — ai fini della 
s t ra teg ia in ternazionale in ap­
poggio al la lotta del mondo 
a r a b o — le missioni di Fidel 
Cas t ro in Libia e in Alger ia . 

c. b. 

Dalla prima pagina 

Una prima valutazione che non tiene conto degli scomparsi 

Óltre tremila i morti in Nicaragua 
La Guardia di Somoza è entrata a Esteli - Combattimenti a 150 km. a nord di Managua - Scontri nella capitale 

MAN.U.UA - Soddisfatto di 
se il segretario personale del 
dittatore Taciuto Somoza ha 
annunciato ieri ai giornalisti 
stranieri che la Guardia na­
zionale ha « sopraffatto ogni 
resistenza > degli insorti. Voi 
con lugubre sarcasmo ha ag-
g.unto che « a Esteli abbiamo 
fatto piazza pulita ». San è la 
prima volta che tn queste 
settimane il dittatore, o suoi 
jMrtaroce, annunciano la fine 
di un'insurrezione che conta 
già dodici giorni di durata 
con prolungati combattimenti 
in molte città del Sicaragua. 
E, solo alcune ore prima del­
la conferenza stampa, nella 
capitale sì erano uditi, per 
ore. colpi d'arma da fuoco. 

Scentri , 
violenti 

La censura e i controlli poli­
zieschi hanno impedito, an 
che questa volta, di conosce­
re l'estensione degli scontri, 
ma è certo che si è trattato 
dei più violenti da molto 
tempo a questa parte. Soltan­
to nei dintorni del cimitero 
della città ci sono stati sci 
morii. Nella città è sempre 
in vigore la legge marziale e 
il coprifuoco. 

Più ancora: informazioni 
provenienti dall'interno del 
utese confermano che i com­
battimenti continuano in al­
meno tre città, il jocolaio 

principale della ribellione sa- i 
rebbe ora nelal località di 
Aseli a 150 chilometri a nord 
di Managua. Del resto la 
guerriglia sandimsta ha di­
mostrato in questi dodici 
giorni notevoli capacità tatti-
clie, di movimento accenden­
do successivamente o con­
temporaneamente diversi 
fronti di combattimento. Gli 
elementi di informazione di 

1 cui si è tn p'tssesso al mo 
mento indicano che l'offensi­
va guerngliera e fxipolarc è 
entrata in una nuova fase. 
Dopo i combattimenti in al­
cune delle principali città. 
che sono stati anche occasio­
ne per la mobilitazione poli 
lira e il reclutamento di 
nuove forze alla guerriglia, i 
reparti armali del Fronte 
sandinista di liberazione si 
devono essere raggruppati 
principalmente nelle monta­
gne intorno al triangolo agri 

• colo composto dalle città di 
Estelì, Chinadenga e Leon e 
nella regione sud. verso il 
confine con Costarica. Tom 
Well, invialo dell'Associated 
Press a Chinadenga racconta 
che almeno 1.500 giovani (la 
città ha quarantamila abitan­
ti) hanno partecipato alla ri- j 
volta continuata per molti 
giorni, unendosi alle forze 
d'avanguardia del fronte 
guerrigliero. 

I combattimenti a Esteli 
sono stati i più accaniti dopo 
quelli di Leon. E, come a 

Leon, la Guardia di Somoza 
è entrata nella città usando 
mezzi distruttivi di • massa, 
uccidendo e incendiando, 
colpendo uomini, donne e 
bambini. Ieri dagli edifici di 
Esteti si levavano ancora co­
lonne di fumo e fiamme. Il 
bombardamento era comin­
ciato domenica con una 
piaggia di razzi lanciati da 
aerei appositamente attrezzati 
che ha ridotto a rovine car­
bonizzate grand: estensioni 
dell'abitato. Poi è arrivata la 
truppa appoggiala da carri 
armati che e andata di casa 
in casa aprendo il fuoco 
contro chiunque. 

Improvvisate 
barricate 

L« fotografo americano 
che. come ogni altro rappre 
sentante della stampa, è sta­
to bloccato alle poi te della 
città, ha detto di aver potuto 
vedere un carro armato 
Shcrman aprire il fuoco 
contro le irnpro.visate barri­
cale degli insorti. 1 colpi del 
cannone del mezzo corazzato 
hanno fatto volare via i sac­
chetti di sabbia e le altre 
ostruzioni stradali. Quello era 
il terzo giorno di un bom­
bardamento continuo dall'a­
ria con mitragliatrici, bombe 
e razzi. 

La remittenza non i piegata 

sia sul terreno militare che 
sul fronte dello sciopero ge­
nerale che continua ormai da 
quasi un mese, ma più oscu­
ra si fa la notte repressiva 
sul Sicaragua. Ogni nuova 
città espugnata, ogni nuova 
testimonianza conosciuta- ci 
presentano un quadri, di do­
lore e violenza. Gli uomini 
della Croce lio.^sa che torna­
no da Chinadenga hanno an­
cora negli occ.'n l ' immagine 
degli uomini e delle donne 
che seppelliscono « loro cari 
in /<;siV comuni, senza nome. 
per timore di rappresaglie da 
parie delia Guardia jiazionale 
di Somoza. Sella città (cosi 
la descrive rinviata della 
Heutcr llarvey Morris) « la 
gente, il volto cupo, siede per 
ore agli angoli delle vie 
mentre la * Guardia * pesan­
temente armata, esegue con­
tinue perlustrazioni. Le bi­
donville alla periferia della 
città apparivano te più gra­
vemente colpite. La p-ipola-
zinne dice che i guerriglieri 
non erano molti e che i mili­
ziani della dittatura si sono 
trovati di fronte gruppi di 
giovani del posto, senza pie-
parazior.e al combattimento. 
Domenica la soldataglia è 
andata di casa in casa spa­
lancando le porte e sparando 
all'impazzata su chiunque ve­
desse muoversi. Poi è arriva­
to un bulldozer che ha sepol­
to tutte le vittime in una 
fossa sola. Uno dei morti era 

un ragazzo di undici anni: 
non era bastato che si fosse 
tappato ni casa cercando di 
non farsi vedere >. j 

L'inviato della Rader rife­
risce che a Otinadenga in di­
versi gli hanno detto che con 
le truppe di Somoza c'erano 
snidati che parlavano con ac­
cento guatemalteco e uno a- ( 
veva .•sull'uniforme la mostri- j 
ria con la parola t Guatema- t 
la ». .V'»n è questa la s >la | 
testimonianza sull'appoggio J 
cJir i governi reazionari del 
eentro America hanno dato ' 
alla dittatura nicaraguegna. \ 

Repressione j 
indiscriminata ; 

i 
La Croce Ps"s*o del Sicara- i 

gua ha co^uricaio che per il j 
momento gli è impossibile ; 
stabilire il numero dei morti j 
di questi drrdici giorni. E le \ 
ragioni di queste, difficoltà 
sono evidenti, derivano dal ' 
modo stesso indiscriminato 
cai cui avviene la repressio­
ne e si svolgono i combatti­
menti. Sor. a caso a Esteli la 
Guardia di Somoza ha impe­
dito alle anuuttitiZÉ ,.: r"!r.i 
re in città per raccogliere i 
feriti. Una valutazione di 
massima delle vittime indica 
in più di tremila i morti sen­
za contare gli scomparsi e i 
feriti. t 

Disoccupati 
ret ta aper to . anelli- dopo la 
preM-iiiJzioiM- (lidi.» ' « bozza 
P.inilolfi u: ipi.ili •mio le «cel­
ti-, i initi-.ini-ini, le coiiipa-
ttliililà rlic ' c n n i i o a delinca-
re f inalnirnle una crodiliilc 
pro|>o»tj di |iiilitira criiiionii-
ra in JEIMIIO ili iiiscicdire il 
dramma ilei l;i\uro? Quando 
i -iiiilar.ili hanno dir l i iaralo 
la loro di-poniliililà a una 
inolici .i/inni' salariale non lo 
hanno fallo cerio per linx.ir-
>i di fronte ad una politica 
di liceii/i.iinenti e di M-h.ij:-
S'I.Ì mobilità del lavoro al 
Nord e di nuovi Mi"iili per 
i di-occupati e -olloi rup.ili 
nel Mezzogiorno. II.inno, in­
vece. delincalo un nuovo ruo­
lo della forza lavoro nella 
l io 'h. i -ocielà. hanno guarda­
lo alla eo-lri i / ione di un nuo­
vo blocco onciale — occupali 
!• (pianti finora MHHI fuori 
dalla pi m i n / i o n e — perché »i 
e-ra dalle coii lrappo-i / ioni 
corporat ive. *i -operi la di-
«ifri'iia/ionr «ociale. -.'i crei 
una alleanza di for/c capace 
ili imporre cainliiameiili nel­
la -Iriillnra proiliilliva <- nei 
ni itili-11 i di COIIMIIIIII e ili vi­
ta. L'obiettivo dei sindacali 
è i|iiello di r imettere in di-
«cll-'ionc Patinale fi .inlnnia-
/.ionc ilei increato del lavoro. 
la «eparazione Ira -scuola i* 
f.ihlirica. Ira lavoro e cultu­
ra. coniiiii-iando a miai-ilare 
« denlrti » la realtà del lavo­
ro i tal iano, una realtà e- lrr-
mameiile diver-ificala (lavo­
ro nero, precario, part- t ime. 
ecc . ) . 

Affrontare il problema 
l'i ire u p:i/in n e «i IMI i l ici , 
ciò, costruire un unico 
roiiilullore a l l ' i o l cmo di 
realtà co-ì i l iwi-Ìfiral .1. pun­
tando a creare nuovo lavoro 
non -olo nella industria, tua 
anche nei -ervi/.i e nel l 'anri-
rnll t ira. Ma è pn^iliih» r i ro-
Mruirc cp ic to filo uni tar io 
solo «e «i è «nrrellì da un 
progetto c o m p l e t i v o ili tra­
sformazione de l l ' appara to pro­
dut t ivo. di un nuovo a--ello 
del terr i torio e delle r i t ta , ila 
una nuova ronco/ ione dei «or-
vizi collettivi, (piali f in imen­
ti per affermare nuovi mo­
delli di rniiMimi e ili vita. 

Onesto progetto cninplc?-à-
vii può onere lascialo alla 
spontaneità del coMdetlo incr­
eato. o alle convenienze du­
pli imprendi tor i ? O timi ri­
chiede invece una politica di 
programmazione, che liberi 
risorse e le indirizzi verso 
questa opera di cambiamen­
to? Se anda--c avanti la a r i­
chiesta l iberi-la », cioè di ma­
no libera nelle fabbriche e 
nella industria al Nord e di 
occupazione Micsidiata datili 
Stalo al Sud. si avrebbe inve­
ce. aurora una volta, una pro­
spettiva di doppio mercato 
del lavoro e quindi di dop­
pia economia. In soMan/a. la 
perpetuazione del modello di 
svi luppo attuale coti tutte le 
sue arretratezze, ÌngiuMi/ic, 
s trozzature. 

del-
per-
filo 
una 

Scuola 
sen t i rebbe l ' en t ra ta in vigore 
in tempi brevi del nuovo or­
d inamento . Cammino inverso 
e paral le lo (ma irto di mag­
giori ostacoli , come test imo­
nia anche la sortita sociali­
sta di ieri) dovrebbe compie­
re la r i forma un ivers i t a r i a . 
II va ro infine della lcgpe-
q u a d r o sul l ' is t ruzione profes­
s ionale . già a l l ' e same del la 
C a m e r a , dovrà comple ta re il 
r innovamento della scuola 
i t a l i ana : uno dei temi più im­
pegnat ivi e qualif icanti del­
l ' accordo t r a i par t i t i che so­
stengono il governo . 

E proprio da l c a r a t t e r e ne­
c e s s a r i a m e n t e cor re la to della 
r i forma del la secondar ia è 
par t i to ieri, in tervenendo t ra 
i pr imi nel dibat t i to ape r to da 
un.i re lazione del socialdemo­
c ra t i co Michele Di Oiesi . il 
compagno .Marino Raicich d i e 
e r i s ta to il pr imo f i rmata r io 
ck'*!:i proposta e labora ta da i 
rem.mis t i lo scordo anno. Per­
ei;/ — si è chies to anzi tut to 
R.-icìch — il problema della 
-c joi ; : ha assun to dimensio­
ni cosi d r a m m a t i c h e , e ca­
ra t te r i s t i che cosi e sempla r i 
della cr is i del la società i talia­
na? Non solo pe rché !c vec­
chie s t ru t tu re non hanno ret­
to al la dimeiiMuiH- di m a s s a 
della scolarizzazione (che in 
ogni caso è s ta ta e r e s t a un 
fatto molto posi t ivo) : m a an­
che pe rché le r isposte al la 
c r S i la tente <wio s t a t e spes­
so o demagogiche o di tipo 
iIl'.:m.nist:co. r iducendo la 
« i h i l a o a una tumul tuosa 
aggregaz ione o ad uno stru­
mento di fuga da l lavoro. 
Co-i eiie oae i la scuola r ap ­
p resen ta u n i degli emblemi 
più vistosi e perniciosi dello 
s ta to ass is tenzia le . 

Il proget to di r i forma ck-lla 
secondar ia or i in discussio­
ne r isolve tutt i i problemi? 
Una leege non p.iò e s s e r e di 
I * T -é t auma tu rg i ca , meno 
ct»e mai in un set tore < he esi­
go una forte par tec ipazione 
di tu t te le sue component i e 
di un la rgo movimento popo­
la re . Ad ogni modo l ' impian­
to de! provvedimento è sostan­
z ia lmente valido ( anche se 
dovrà e s s e r e flessibile pe r 
ul teriori agg io rnament i ) pro­
prio per il n ' u i t o t an to delle 
tentazioni cul tural is t iche quan­
to del le suggestioni economi-
ci«;f:Hw» Ma res t ano non ri­
solti t re punti (spinosi e dif­
ficili. li ha definiti Ra ic ich) 
su cui il confronto è ancora 
aper t i s s imo e des t ina to ad es­
sere deciso in aula , la pros­
s ima se t t imana . 

IL BIENNIO P R O P E D E U T I ­
CO — E' ancora necessar io 
ch i a r i rne e def inirne il valo­
r e fondamenta le |>ei' la com­
plessiva elevazione dei livelli 
di formazione .scolastica. A 
questo problema si collega 
l ' ancora insoddisfacente ele­
vazione dell 'obbligo scolasti­
co. che per i comunisti^ do­
vrebbe es se re (xirtato al com­
pimento . appunto , del bien­
nio. Ciò coni|)orta una ristrut­
turazione complessiva della 
scuola di bil ie, e l emen ta re e 
media che consentii di ter­
m i n a r e gli studi obbl igatol i 
a 15 anni ma f requentando un 
biennio an/.iché un anno di 
scuola secondar ia . 
GLI ESAMI DI STATO - E 
necessar io sfuggire alla t r a p 
poia delle a lchimie combina­
torie (quanti dovranno esse re 
i commissar i interni? E in 
qua le rappor to con gli ester­
ni? Certo , la presenza pre­
valente dei commissa r i e 
s terni offre maggior i g a r a n 
zie che la verifica sia se r ia ) 
per a f f rontare e r isolvere i 
veri problemi: della restitu­
zione al le prove di una serie­
tà p ra t i camen te - .marri ta; e 
della concezione tleH'c-Mimc 
non come puro t rampol ino per 
l 'Univers i tà ma come slru 
mento c rea to re di capac i t à di 
lavoro a livello in termedio . 
I CONTENUTI - Il Pa r l a 
mento può e anzi lieve pre­
f igurare con ( hiarezza la fi­
sionomia della nuova scuola 
uni ta r ia ma non può anche 
in te rven i t e nella definizione 
dei suoi contenuti cul tural i . 
Nò d 'a l t ra pa r t e è accet tabi­
le il principio (oggi previ­
sto dal proget to) della dele­
ga al governo di un compito 
così del icato . Il rifiuto, pari­
ment i . di una concezione au­
togest ionale df : contenut i , non 
intende r a p p r e s e n t a r e una 
compress ione dei contributi 
tlal basso , m a vinile r ibad i re 
la funzione unificante della 
scuola nel Paese . !! compito 
della definizione dei contenu­
ti deve es se re assunto da un 
movimento assa i vasto che 
impegni e coinvolga intellet­
tuali e insegnant i , s tudenti e 
forze r innovair ic i in un gran­
de processo di t ras formaz ione 
e di r innovamento della scuo­
la e della società. 

Moro 
giornal is ta del se t t imana le 
« Oggi J> ha fatto a l cune inte­
re s san t i ammiss ion i , qua lche 
r ivelazione e ha da to molte 
con fe rme . 

Alla d o m a n d a : « Può anti­
c ipa rmi qua lche cosa sulla 
p a r t e che lei ha avu to nelle 
t r a t t a t i ve per s a l v a r e la vita 
del pres idente de? » egli ha 
r i sposto: «Non ho fatto nul­
la di mis ter ioso. Ho agi to 
d ' in tesa con il s eg re t a r io del 
mio par t i to , l 'on. Bet t ino Cra-
xi. i>cr t r o v a r e una soluzio­
ne u m a n i t a r i a . In quei dram­
mat ic i giorni io pe r lui ho 
funzionato da e spe r to in ma­
te r ia legale e a n c h e in ma­
ter ia di t e r r o r i s m o p e r c h é è 
un a rgomen to che t r a t t o e stu­
dio da tant iss imi anni e che 
conosco molto bene, meglio di 
ch iunque a l t ro qui in Italia ». 
Poi l ' avvoca to Guiso pe r di­
m o s t r a r e che non dice cose 
che non possono t r o v a r e ri­
scont ro agg iunge dei par t ico­
lari sul mer i to delle t r a t t a ­
t ive da lui ca ldegg ia t e : « L a 
soluzione c ' e r a . Ì^Q faccio un 
e s e m p i o : non molto t empo do­
po la mor te dell 'on. Moro, la 
Mantovani e Ciiiagliardo non 
sono s ta t i forse i iberat i pe r 
decor renza dei termini della 
ca rce raz ione p reven t iva? Eb 
bene a l t r i , per Io s tesso mo­
tivo dovranno e s s e r e r imessi 
in l ibertà nei prossimi mes i . 
Questo non le sugger i sce 
nulla c i rca una possibile t ra t ­
ta t iva pe r la soluzione posi­
t iva de l caso Moro? ». E an­
cora Guiso a f fe rma nell ' inter­
v is ta . in te rp re tando le inten­
zioni delle BR: « C ' e r a una 
possibili tà di t r a t t a t iva » e 
ques ta possibilità s tava nel 
p r e n d e r n e * in modo elasti­
co » l 'elencazione, appa ren te ­
men te t a ssa t iva dei tredici 
detenut i da l ibe ra re in cam­
bio della vita di Moro. 

A ques to punto il legale 
dei br igat is t i pronuncia una 
f rase che non si cap i sce se 
p reannunc i solo possibili ri­
velazioni o voglia e s se re una 
minacc ia (per c h i ? ) : * Ma 
l ' in tera ver i tà s ta pe r veni­
r e a gal la . Cri do che an­
che la famiglia Moro p r ima 
o poi p a r l e r à e r ivelerà par­
t icolar i pe r i quali qua lcuno 
dovrà t r e m a r e >. 

Cer to suona come una o-
s c u r a minaccia la r isposta 
che G u i ^ i dà alla domanda 
ilei g iornal is t i : « C :ie ( o sa ac 
c a d r à in Italia nei prossimi 
mes i? ». I"tili7/andr# una pa r 
t e d: una le t tera di Moro 
egli dici : « S e ques to crimi­
ne fosse pe rpe t r a to , si apr i ­
r e b b e una sp i r a l e ter r ib i le 
che \o i non pot res te fronteg­
g i a r e . Ne sa re s t e t ravol t i . Si 
a p r i r e b b e una s p a c c a t u r a con 
le forze u m a n i t a r i e che an 
cora es is tono in ques to pae­
se ». 

Anche ques te sono frasi in 
cui l 'a t tenzione dei giudici 
dovrà soffermars i quando in­
t e r r o g h e r a n n o l ' avvocato Gui­
so. E a r r i v i a m o al le accuse 
del sena to re Giovanniel lo. Es 
s e sono solo il r i sul ta to di 
un 'ana l i s i politica o c ' è qual­
cosa di più? L 'esponente de 
ha elementi pe r poter affer­
m a r e che l 'assass inio di Mo­
r o fu eseeui to m a t e r i a l m e n t e 
da uomini della ma lav i t a? Lo 
sp ieghe rà ai mag i s t r a t i inqui­
ren t i . ma è possibile ant ic ipa­
re che su ques ta d i re t t r i ce 
ria qua lche giorno eli s tess i 
inquirent i si s t avano già muo­

vendo. Uno dei magis t ra t i che 
si occupa del caso sta infat­
ti e saminando fascicoli di ra­
pimenti a s a i p o di estorsioni ' 
e. a quanto r isul ta , una par­
t icolare at tenzione viene ri­
volta ili caso del rap imento 
del figlio dell 'on. F r a n c e s c o 
Uè .Martino. Di quel rapimen­
to i'i p ra t ica non si è s apu to 
mai niente l'i preciso a n c h e 
se alcuni manoval i sono stat i 
pres i . 

Troppi punti di quel l 'episo 
dio sono r imast i o - c u n e c 'è 
chi ha a v a n z a t o l ' ipotesi, ad­
d i r i t tu ra . che si t ra t t i di una 
specie di * prova genera le » 
(dalla quale però non e r a n o 
es t ranei motivi di cr iminal i tà 
comune) per vedere come le 
roiv" politiche, il pac -e avrei) 
he reagi to di Ire ite ari Ui epi 

l' sodio cosi grave . E" proba­
bile perciò che nei prossimi 
giorni un mag i s t r a to varia a 
Napoli p.T p a r l a r e con ì col-
leghi che t r a t t a rono il caso 
De Mart ino, per leggere gli 
iitti. Questa decisione sarebb.-
s ta ta rafforzata dalla dichia­
razione dell 'on. Cervone se 
condii il q u a ' e lo s tesso Mo 
ro r imase impress ionato del 
rap imento De Mart ino previ­
di Milo che il rat to si sa rebbe 
r ipetuto. L i sua fu. pur t rop 
l>o. una preoccupazione pre­
veggente . 

Pensioni 
esse re calcolato solo sulle 
200 mila lire. Nel p runo ca­
so l ' aumento pe r il pensio­
na to s a r e b b e di 2:i.li2!t l i re ; 
nel secondo di 20 mila lire, 
con un r i spa rmio per l 'ente 
e roga to re di 3.(ìlio l i te . 

A Meccanismi par t icolar i di 
r ivalutazione esis tono pel­

li- pensioni e roga te ila enti 
d ivers i t la l l ' lnps (aiiunini-
stra/.i(,ni .statali, locali, e t c ) . 
le quali hanno una d inamica 
più veloce delle pensioni mi­
nime. Il .sindacato si è però 
det to con t r a r io a r i toccare ta­
li meccanismi |iercliè r i t iene 
sufficienti i r i spa rmi già rea­
lizzati con le misu re su ri­
por ta te . E ' anche ibi aggiun­
ge re che su ques te pensioni 
non e roga t e t la l l ' lnps a v r à 
una influenza l ' a l t ra ipotesi 
raggiunt i ! nella p r ima gior­
nata di incontri e cioè la c-
stensionc- del tet to, a t tua l ­
mente vigente solo a l l ' Inps 
| K T la re t r ibuzione pensiona­
bile. 

Il che conferma che le mi­
s u r e che i s indaca t i s t anno 
discutendo con il minis t ro 
Scotti fanno p a r t e di un tut­
to organico e devono e s s e r e 
valutati» come tali , nel senso 
che ipotesi come quelle avan­
za te ieri e che por tano ad un 
ra l l en tamen to della d inamica 
del la spesa pensionist ica ne ! 
7!) dovranno p rocede re di pa­
ri passo con a l t r e ijiotesi di­
r e t t e a r i s tab i l i re equi tà e 
perequaz ione a l l ' in te rno del­
l ' intero s i s tema pensionist ico. 
In sos tanza , non si t r a t t a di 
un dare e di un avere: piut­
tos to di una visione globale 
della r i forma pensionis t ica 
dove accan to alla t decelera­
zione » di una ce r t a d inamica 
degli aument i i lavorator i di­
pendenti si a s p e t t a n o — e i 
s indaca t i chiedono — a l t r e 
prec ise sce l te quali atl esem­
pio quelle che r i gua rdano il 
r i s anamen to rielle gestioni 
pensionist iche, gli aument i 
dei contr ibut i delle ca tegor ie 
di lavorator i au tonomi . Non a 
caso ieri i d i r igent i s indacal i 
f acevano no ta re che le disponi­
bilità e m e r s e nella *maratoiuu 
aspe t t ano ora ili e s s e r e veri­
f icate c o n c r e t a m e n t e albi lu­
ce delle soluzioni che il go­
verno projxirrà pe r al t r i pro­
blemi. dal la p a r t e del le en­
t r a t e . qual i , appunto , il rie­
quil ibrio del le gestioni dei la­
vora tor i autonomi e la r iscos­
sione unif icata dei cont r ibut i . 
Un passo a v a n t i è s ta to fat­
to nel senso che il confronto 
si è a p e r t o sul la r i forma e 
non su ipotesi di congelamen­
to della s i tuazione che si sa­
rebbe de t c rmina t a nel 'TD; 
pas.-,i avan t i si s a i o fatti an­
che nella individ lazione l id­
ie misure ria ado t t a re , dan­
do la conferma che se si in­
tende ve ramen te ag i r e , è pos­
sibile p rocede re . Il div.-orso 
pi rò non è s ta to comple ta to . 
S tando la compless i tà della 
ma te r i a , i s indacat i ed il mi 
nis t ro del lavoro hanno eia 
dec : -o di r iveders i lunedi e 

j mar t ed i pross imo. P e r « un 
esame complessivo di tutta la 
materia >. A coni lus.o-.it- dei-

r i ncon t ro di ieri una nota 
congiunta governo s indaca t i 
informa che t sono state ap­
profondite le ipiestioni relati­
ve all'equilibrio finanziario 
dell'inficine delle gestioni dei 
lavoratori ({illaidenti con par­
ticolare riferimento ni crite­
ri di misurazione della dina­
mica salariali- e del eosto del­
la vita per il '7'J. nella pro­
spettiva delta opeiativitù a 
partire dal '.'Mi del nuovo in­
dice di riferimento *. 

Pertini accetta 
un invito a 

visitare la RFT 
ROMA — Il p re s iden te dot-
io lepubbì iea Ita lei ì ricevu­
to al Qu i r ina l e il s ignor l l . ius 
Arnold, .unba.sciatore de l la 
Repudil i .cu l'Vtlerule di Ger­
m a n i a . che gli ha con.segnato 
un messaggio perdonale del 
pie.siilcnte Seheel con un in-
v. to ari e f le t tnar i - u n a visi­
ta di .Stato in ( i e r n i a n i a . 

Ruffini riferirà 
sulla visita in Usa 
ROMA — Il unn i . ' ro le ti 11 mi 
r i fer i rà mercoledì p ross imo, 
albi commi-n inne Di icsu del­
la C a m e r a , sul suo r e c e n t e 
viaggio negli S ta t i Uni t i e 
sugli acuirci; r agg iun t i per gli 
scarni": indus t r ia l i e commer ­
cial i nel c a m p o mi l i t a re . Un» 
r ich ies ta in tal auiso era .sta­
ta a v a n z a t a dal c o m p a g n o 
D'Alessio. 

Conferenza 
stampa 

sulla riforma 
dell'editoria 

R O M A - - « I.a difficile si-
tua/ioii'.- c o n t r o la q u a . e lot­
t a n o 1 giornal i au toges t i t i C 
le piccole t e s t a t e , con par t i ­
co la re n l e r i n i e n t o ai r i t a rd i 
stilliti da l la legge per hi ri­
forma del l ' ed i tor ia »: K' il te­
m a ili una e o n i e r e n z a s t a n i 
p.i i n d e t t a per venerdì 22 
alle ore 11 presso la KNSI. 

La eon ie renza s t a m p a — 
ftila qua le i n t e rve r r à il .se­
g r e t a r i o del la i ede raz ione . 
Luc i ano Ceschia . è s t a t a pio-
mussa ria « Brescia Oggi », 
« G a z z e t t a eli Man tova », Ora . 
T u t t o Quo t id i ano . Cor r i e r e 

| Mercan t i l e , D ia r io (ediz ione 
| del Veneto e della S ic i l i a ) , 

Q u o t i d i a n o dei l avora to r i . 
1/ittu c o n t i n u a e Mani fes to . 

Scossa 
di terremoto 
a Siracusa 

S I R A C U S A — Una for te 
scorsa ili t e r r e m o t o è s t a t a 
avve r t i t a , ieri sera poco pri­
m a delle Zi. nel c e n t r o sto­
rico di S i r acusa , ed in p a r t i ­
co l a r e nel l ' isola di Or t i g i a . 
col legata con un solo p o n t e 
a l l a t e r r a f e r m a . 

Dopo la p r i m a scossa, n e 
sono s t a t e avve r t i t e a l t r e di 
m i n o r e i n t e n s i t à : al momen­
to non sono s t a t i s e g n a l a t i 
d a n n i alle cose o f e r i m e n t i : 
In a l c u n e vecchie case si 
sono s t acca t i ca lc inacc i . Gl i 
a i u t a n t i di Or t ig ia si s o n o 
a f f r e t t a t i a r agg iunge re ì 
nuovi qua r t i e r i della c i t t à . 
\ A - piazze e le s t r a d e più 
a m p i e della zona nuova di 
S i r acusa si sono ben p res to 
r iempit i- ili au tomobi l i , dove 
KII occupan t i si sono prepa­
ra t i a t r a sco r r e r e la n o t t e . 

Giudizio positivo 
delle FS per 

le officine 
a Saline Jonica 
R O M A •— Il Consigl io di ani -
m . l u s t r a z i o n e de l .e F e r r o v i e 
de . io -Stato, nel la -e r iu ta del 
19 scorso, ha e s a m . o a t o u n a 
p r o p o . : a del ia Direz ione ge­
n e r a . e r . g u a n i m t e la reahz.-
zaz ione di un 'o i f ic ioa G r a n d i 
R.paraz-.oii: a S.»»aie . Ioniche . 
a breve d i s t a n z a da Reggio 
C a l a b r i a , a n c h e a s egu i to del­
le conclus ioni a cu; è perve-
n u ' o ;1 p e n t o prof. Va len t in : . 
t i t o l a r e tlc-ila c a t t e d r a di geo­
logia a p p l i c a t a de l l ' un ive r s i t à 
di Napol . . e i n c a r i c a t o dal-
l ' a z i c u i a F S di s t u d i a r e le 
i m n i f e - t a z . o n : di ins ta t i . l i t à 
de : t e r r e n i de l ia zona dove 
è s ' a t a p r o g e t t a t a l 'officina. 
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».nt a: ICII.TO L 1S4C0: I O U J I U : trit.v» L 8 S03 • Napoli Campami: 
L G.C00 t S00 R.;io-iilr Ce.itro Sud: L. 4 0 0 0 - 6 . 6 0 0 - Unbna: 
l . 5 130 . 7 .000 Mirti,;. L 7.003 - 8 S 0 n : , ovedi • ictiafa 7 .900 . 
AVVISI riNANZIARl. lECAL. C REDAZIONALI: ed.rlo.ie nat.ona'c: 
L. 1.SC0 I mm col NECftOLO-'.IC: cd.j.onc ni.-.onjlr; L. 500 per pa­
ro'*; ed *'cn, io-i: ( l i i ' n sette tr.onile L. 100 , rr-'ionaie Emilia Romv 
; 11 L. Ì 5 3 . C e n o Sud L 250 p:.- pirol». PARTECIPAZIONI A l LUTTO: 
L. 250 i>-r parola p u L. l'.O d.ritto l i n o per < ncuna ed'i.on*r. Ver 
•ilT.cnto in C.C.P 410307. Spedinone In abbona-nento pojti le. 
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